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Il 14 giugno 1946, il fratello Branham, la sua famiglia e due sorelle della sua assem-blea lasciarono Jeffersonville per recarsi a St. Louis, dove il fratello Branham doveva cominciare la sua prima campagna di guarigione. Era un bel mattino e loro cantava-no dei canti evangelici lungo il tragitto. Alle quattro, arrivarono a St. Louis, dove essi avevano dato appuntamento al pastore Daugherty all’estremità del grande ponte McArthur che attraversa il fiume Mississippi. La sua automobile li aspettava là, con dei cartelli che annunciavano la serie di riunioni di risveglio. Il fratello Daugherty li accolse e li portò a casa sua. Loro furono ricevuti dalla famiglia, fra cui c’era la pic-cola Betty, che era stata guarita alcuni giorni prima. La sera, loro tutti si recarono alla grande tenda dove il fratello Branham doveva predicare. Mentre spiegava all’assemblea ciò che Dio aveva fatto per lui, le persone ascoltavano con un’attenzione ed un interesse evidente. Quella sera il fratello Branham pregò per di-ciotto persone. Tra loro si trovava un uomo invalido da anni. Dopo la preghiera nel nome di Gesù, si alzò battendo le mani e camminando da solo. Un cieco fu guarito, così come parecchi sordi. 
Il mattino seguente, fu chiesto al fratello Branham di andare a visitare una malata nel reparto di psichiatria dell’ospedale di St. Louis. La donna recuperò la sua salute mentale ed ottenne l’autorizzazione di lasciare l’ospedale. Poi si recarono a Granite City (Illinois), dove trovarono una donna di circa 40 chili che soffriva di cancro. Do-po la preghiera, Dio toccò il suo corpo e il fratello Branham le chiese di vestirsi e di ritornare a casa. Nella casa successiva dove si recarono trovarono una donna che aveva il lato destro del corpo paralizzato da circa un anno. Il fratello Branham pregò per lei, poi le ordinò di alzarsi nel nome di Gesù Cristo. Lei ubbidì: alzò immediata-mente la mano destra più in alto della sua testa e si tenne in piedi da sola. Poi si mi-se a camminare nella sua camera battendo le mani. La sua voce, che aveva perso, le ritornò e lei poteva parlare. 
Tornando alla tenda, quella sera, la trovarono affollata. Numerose persone rimasero fuori sotto la pioggia; altri ancora erano nelle automobili posteggiate là vicino. Di nuovo, la riunione fu benedetta ed ebbero luogo numerose guarigioni. 
Mentre le riunioni proseguivano sera dopo sera, accadevano dei miracoli ancora più straordinari. Cadevano delle forti piogge, cosa anormale per la stagione, ma le per-sone venivano ugualmente. Portavano dei vecchi giornali per coprire le sedie bagna-te. Furono aggiunte delle sedie che vennero velocemente occupate, mentre nume-rose persone rimasero ancora in piedi.  
La domenica sera, un predicatore di colore, completamente cieco da entrambi gli occhi e conosciuto da molti degli ascoltatori, si avvicinò affinché il fratello Branham pregasse per lui. Dopo avere pregato, il fratello Branham gli tese la mano e l’uomo di colore esclamò: “Reverendo io vedo la tua mano!” Poi alzò gli occhi e vide le luci. Egli gridò: “Gloria a Dio, posso contare le lampade che ci sono qui e vedo anche le travi alle quali sono fissate”. Le persone glorificarono Dio per questo grande miraco-lo, perché molti di loro conoscevano questo predicatore di colore e sapevano che e-gli era cieco da una ventina d’anni. 
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Quella sera, una donna che rigettò la chiamata dello Spirito lasciò la riunione, ma dopo aver fatto alcuni passi svenne sul marciapiede, davanti ad una taverna, vittima di un attacco cardiaco. Il fratello Branham uscì a pregare per lei, poi lei si alzò e confessò di avere resistito alla chiamata di Dio nel suo cuore. 
Il programma aveva previsto solamente alcuni giorni di riunioni, ma parecchi predi-catori della città si recarono nella camera del fratello Branham per chiedergli di pro-lungare la serie di riunioni. Dopo essersi inginocchiato per chiedere a Dio di guidar-lo, il fratello Branham disse che se questo era ciò che il Signore voleva, egli avrebbe continuato. L’interesse suscitato dalle riunioni cresceva ogni sera e la polizia veniva ad assicurarsi che regnasse l’ordine. 
Delle testimonianze di guarigione arrivavano adesso. Una delle prime persone per la quale il fratello Branham aveva pregato durante questa campagna, era una piccola signora di circa settant’anni. Il fratello Branham e quelli che l’accompagnavano ave-vano notato che lei aveva sul naso un cancro della dimensione di un piccolo uovo. Adesso, meno di una settimana dopo, lei ritornò per annunciare che il cancro era sparito. Molte altre testimonianze furono date. Naturalmente, la testimonianza della piccola Betty Daugherty che mostrava che adesso era in perfetta salute, impressio-nò molto. Il fratello Branham pregò per un predicatore che non poteva alzare le braccia. Poi quest’ultimo alzò le braccia in aria e lodò Dio. Molti sordomuti furono guariti e mostravano che erano stati guariti durante la riunione ripetendo delle paro-le all’uditorio. Una donna che ora era in grado di camminare senza apparecchiatura lodò il Signore. Una donna che soffriva di un blocco della mascella e di artrite fu guarita istantaneamente. Lei poteva aprire e chiudere la bocca senza difficoltà. Così, le guarigioni si moltiplicavano e diventavano innumerevoli. 
Siccome le persone che chiedevano la preghiera erano sempre più numerose ogni sera, il fratello Branham pregava spesso fino alle due del mattino. Da quel momento in poi, egli lo fece spesso per molti mesi. L’evangelista provava una tale compassio-ne per i malati che faceva fatica a lasciarli. 
La campagna proseguì fino al 25 giugno. Il mattino seguente egli tornò a Jefferson-ville (Indiana). Egli  ricevette un telegramma dai genitori di una piccola ragazza, in cui dicevano che la loro ragazza era gravemente malata. Quando il fratello Branham arrivò nella sua camera d’ospedale, pregò per lei e Gesù toccò il suo corpo. Lei dun-que si vestì e ritornò a casa in buona salute.  
Qualche tempo dopo, il fratello Branham tornò a St. Louis per predicare all’auditorio Kiel per una riunione serale. Circa 12.000 persone si accalcarono allora nel grande edificio per ascoltarlo. 
 

 


